
COMUNE  DI  GANGI
Città Metropolitana  di Palermo

DELIBERAZIONE ORIGINALE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.  7  del  Registro  -  Seduta  del  21 MARZO 2025

OGGETTO: APPROVAZIONE DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) - PERIODO 
2025_2027 (ART. 170, COMMA 1, D.LGS. N. 267/2000).

        

 L'anno duemilaventicinque il giorno ventuno del mese di marzo alle ore 20:30 nella Sala 
Consiliare di Palazzo Bongiorno, si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei signori

Cognome e Nome Carica Pr. As.
Barreca Francesca Consigliere Anziano  X 
Barreca Maria Consigliere  X 
Dinolfo Antonino Consigliere  X 
Duca Gioacchino Consigliere  X 
Farinella Valentina Consigliere  X 
Giunta Carmelo Consigliere  X 
Lo Pizzo Giandomenico Consigliere  X 
Migliazzo Elisa Consigliere  X 
Quattrocchi Concetta Presidente  X 
Spallina Danila Vice Presidente  X 
Spitale Giuseppe Consigliere  X 
Virga Santi Consigliere  X 

Totale                 12              0

Assume la Presidenza la Sig.ra  Quattrocchi Concetta nella qualità di Presidente del Consiglio

Partecipa il Segretario del Comune  Ciccarelli Santo



            Il SINDACO

 sottopone al Consiglio Comunale la seguente proposta di deliberazione:

        PREMESSO CHE:

 con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilan-

cio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, è stata approvata la riforma della contabilità degli enti 

territoriali (regioni, province, comuni ed enti del SSN);

 la suddetta riforma, entrata in vigore il 1° gennaio 2015 dopo tre anni di sperimentazione, è nata dall’esigenza 

di armonizzare i sistemi contabili di tutti i livelli di governo, al fine di  garantire il monitoraggio ed il controllo 

degli andamenti della finanza pubblica  consentendo il raccordo dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio  

con quelli adottati in ambito europeo; 

 il decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, a completamento del quadro normativo di riferimento, ha modifi -

cato ed integrato il D.Lgs. n. 118/2011 recependo gli esiti della sperimentazione ed il D.Lgs. n. 267/2000, al  

fine di rendere coerente l’ordinamento contabile degli enti locali alle nuove regole della contabilità armonizza -

ta;

RICHIAMATO l’articolo 151, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, modificato dal D.Lgs. n. 126/2014, in base al quale 

“Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento  

unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31  

dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle  

linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed appli-

cati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono essere differiti  

con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-

città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze”;

RICHIAMATO, inoltre, l’articolo 170 del D.Lgs. n. 267/2000 ad oggetto “Documento unico di programmazione”, 

modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, il quale testualmente recita:

“1.  Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di programmazione per le  

conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione  

finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione. Con  

riferimento al periodo di programmazione decorrente dall'esercizio 2015, gli enti locali non sono tenuti alla predispo-

sizione del documento unico di programmazione e allegano al bilancio annuale di previsione una relazione previsiona-

le e programmatica che copra un periodo pari a quello del bilancio pluriennale, secondo le modalità previste dall'ordi-

namento contabile vigente nell'esercizio 2014. Il primo documento unico di programmazione è adottato con riferimento  

agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione adottano la disciplina prevista dal  

presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015.

2.  Il  Documento  unico  di  programmazione  ha  carattere  generale  e  costituisce  la  guida  strategica  ed  operativa  

dell'ente.



3.  Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la Sezione operativa. La  

prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del  

bilancio di previsione.

4.  Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio applicato della  

programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.

5.  Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per l'approvazione del bilancio  

di previsione.

Rilevato che Arconet ha chiarito nella FAQ n. 51 del 16 febbraio 2023 quanto segue:

“Il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), previsto dall’articolo 6 del decreto-legge n. 80/2021, è uno  

strumento di programmazione adottato al termine del ciclo della programmazione finanziaria previsto dall’allegato 4/1  

al d.lgs. n. 118 del 2011.

Al riguardo, si richiamano:

- l’articolo 8, comma 1, del DM 30 giugno 2022, n. 132 che descrive il rapporto tra il Piano integrato di attività e  

organizzazione (PIAO) e i documenti di programmazione finanziaria delle Pubbliche Amministrazioni, stabilendo  

che “ il Piano integrato di attività e organizzazione elaborato ai sensi del presente decreto assicura la coerenza  

dei propri contenuti ai documenti  di programmazione finanziaria, previsti a legislazione vigente per ciascuna  

delle pubbliche amministrazioni, che ne costituiscono il necessario presupposto”;

- l’art. 7 del medesimo decreto il quale prevede che il PIAO è adottato entro il 31 gennaio, ha durata triennale e  

viene aggiornato annualmente entro la predetta data e il successivo art. 8 comma 2, il quale precisa che “ in ogni  

caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il  

termine di  cui  all'articolo 7, comma 1 del presente decreto,  è differito di trenta giorni successivi  a quello di  

approvazione dei bilanci”.

Ciò premesso, nel corso di ciascun esercizio, gli enti locali avviano il ciclo della programmazione relativo al triennio  

successivo, approvando il DUP, la nota di aggiornamento al DUP, il bilancio di previsione e il PEG. In coerenza con  

il quadro finanziario definito da tali documenti, per ciascun triennio di programmazione, il PIAO è adottato entro il 31  

gennaio di ogni anno o, in caso di rinvio del termine di approvazione del bilancio di previsione, entro i 30 giorni suc-

cessivi all’approvazione di tale documento contabile.

Al fine di adeguare la disciplina del DUP all’articolo 6 del decreto-legge n. 80/2021, che ha inserito il Piano dei fabbi-

sogni di personale nel PIAO, la Commissione Arconet  è stato adottato il  DM  25 luglio 2023 , di aggiornamento  

dell’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118 del 2011, per prevedere che la Parte 2 della Sezione Operativa del DUP (SeO) defini -

sce, per ciascuno degli esercizi previsti nel DUP, le risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale, deter-

minate sulla base della spesa per il personale in servizio e nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione  

vigente, tenendo conto delle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei  

servizi.”

Atteso che sulla base delle modifiche apportate al principio contabile applicato della programmazione allegato 4/1, sulla 

base del decreto ministeriale sopra riportato:



- la parte 1 della SeO non indica più per ogni programma le risorse umane da destinare, poiché esse confluiscono nel 

PIAO;

- la parte 2 della SeO con “le risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale a livello triennale e annuale  

entro i limiti di spesa e della capacità assunzionale dell’Ente in basealla normativa vigente”;

- la parte 2 della SeO con il seguente inciso: “La programmazione delle risorse finanziarie per tutti gli anni previsti dal  

DUP, da destinare ai fabbisogni di personale è determinata sulla base della spesa per il personale in servizio e di quel -

la connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di funzionalità e di  

ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi.

La programmazione di tali risorse finanziarie costituisce il presupposto necessario per la formulazione delle previsioni  

della spesa di personale del bilancio di previsione e per la predisposizione e l’approvazione del Piano triennale dei  

fabbisogni di personale nell’ambito della sezione Organizzazione e Capitale umano del Piano integrato di attività e or-

ganizzazione (PIAO) di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.”

VISTO il principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011 e in particolare il punto 4.2,  

il quale annovera tra gli strumenti di programmazione degli enti locali “Il Documento unico di programmazione (DUP),  

presentato al Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno, per le conseguenti deliberazioni. Considerato che l’elabora -

zione del DUP presuppone una verifica dello stato di attuazione dei programmi, contestualmente alla presentazione di  

tale documento si raccomanda  di presentare al Consiglio anche lo stato di attuazione dei programmi, da effettuare,  

ove previsto, ai sensi dell’articolo 147-ter del TUEL;

RICORDATO CHE il DUP deve individuare, coerentemente con il quadro normativo di riferimento:

a) le principali scelte dell’Amministrazione;

b) gli indirizzi generali di programmazione con particolare riferimento per l’organizzazione e le modalità di gestio-

ne dei servizi pubblici, tenuto conto anche del ruolo degli enti, organismi e  società partecipate;

c) le risorse finanziarie e dei relativi impieghi, con specifico riferimento per:

• gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in termini di spesa  

di investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni dell'arco tempo-

rale di riferimento;

• i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi;

• i tributi e le tariffe dei servizi pubblici;

• la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con riferimento 

agli obiettivi di servizio.;

• l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle varie mis-

sioni;

• il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale;

• l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di mandato;



• gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di cassa.

d)  la coerenza con i vincoli di finanza pubblica e gli obiettivi del pareggio di bilancio;

e)  per ciascuna missione e programma, gli obiettivi da realizzare nel triennio di riferimento del bilancio di previsione;

          ed inoltre:

f)   gli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo amministrazione pubblica;

g)  la programmazione degli acquisti di beni e servizi;

h)   la programmazione del fabbisogno di personale;

i)  la programmazione delle alienazioni e della valorizzazione dei beni patrimoniali;

l) la programmazione delle opere pubbliche 2025/2027;

DATO ATTO che la formulazione degli obiettivi strategici e operativi è avvenuta:

 a seguito di adeguata valutazione dei mezzi finanziari e delle risorse a disposizione, tenuto conto del quadro 

normativo di riferimento a livello europeo, nazionale e regionale;

 sulla base degli indirizzi e delle priorità indicate dall’amministrazione;

 previo coinvolgimento della struttura organizzativa;

VISTA la deliberazione di Giunta Municipale n. 31 del 25/02/2025 i.e. ad oggetto “DOCUMENTO UNICO DI PRO-

GRAMMAZIONE (DUP) - PERIODO 2025-2027 (ART. 170, COMMA 1, D.LGS. N. 267/2000);

PRESO ATTO che si considerano approvati, in quanto contenuti nel DUP, senza necessità di ulteriori deliberazioni, i  

seguenti documenti:

a) programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici;

b) piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del D.L. 25 giugno 2008, n. 
112;

c) programma triennale di acquisti di beni e servizi di cui ai commi 3 dell’articolo 37 del D.LGS. 36/2023;

d) piano triennale dei fabbisogni di personale sarà inserito nel PAIO un nuovo strumento di programmazione e  
governance, ai sensi dell’art. 6 del D.L. n. 80/2021 (cd. “Decreto Reclutamento”;

PREVIA acquisizione del parere del Collegio dei Revisori;

VISTO il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000;

VISTO il Documento Unico di Programmazione 2025/2027, che si allega al presente provvedimento sotto la lettera A) 

quale parte integrante e sostanziale; 

RITENUTO necessario procedere all’approvazione: 

• del Documento Unico di programmazione 2025/2027; 

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011;



VISTO  lo Statuto Comunale;

PROPONE 

1. DI APPROVARE, ai sensi dell’articolo 170, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e in conformità a quanto disposto dal  

principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011, il Documento Unico di Program-

mazione per il periodo 2025/2027, che si allega al presente provvedimento sotto la lettera A) quale parte integrante e 

sostanziale;

2. DI APPROVARE i seguenti documenti contenuti nel DUP:

a) programma triennale 2025-2027 ed elenco annuale 2025 dei lavori pubblici, di cui all’art. 37 del D.LGS. n.  

36/2023 (allegato B);

b) programma triennale 2025/2027 degli  acquisti  di  beni e servizi  di  cui  ai  commi 3 dell’articolo 37 del  

D.LGS. 36/2023 (allegato C);

c) piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del D.L. n. 112/2008 con-

vertito con modificazioni dalla L. n. 133/2008 (allegato D);

d) verifica quantità e qualità delle aree e dei fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e ter-

ziarie (art. 14 D.L. 55/83) (allegato E);

3.DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 12 c.2 L.R. 44/91, per con -

sentire la conseguente approvazione dello schema del bilancio di previsione 2025/2027.

         Per l’istruttoria Tecnica                                                  Il Proponente  

Il Responsabile del Servizio Finanziario                                        Il Sindaco                                  

        Dott. Alessio Spallina                                                     Giuseppe Ferrarello                                   



La Presidente da inizio alla seduta,  informa il Consiglio sull’assenza del collegio dei revisori, dovuta a motivi stretta -

mente  personali,  leggendo  la  nota  inviata  dagli  stessi,  dopodichè  introduce  gli  argomenti  da  trattare,  proponendo 

un’unica discussione sui vari punti, separando solo le votazioni. Alla proposta non ci sono opposizioni. 

Prende la parola l’Assessore al Bilancio Blando Nicolò, che  illustra i punti in discussione. 

Si elencano i documenti assorbiti dal DUP: programma dei lavori pubblici, già approvato in Giunta e aggiornato negli 

scorsi mesi, segue l’elencazione  dei lavori inseriti. Si annuncia la presentazione di un’istanza per valorizzare i cunicoli 

del centro storico e il cinema, appena acquisito al patrimonio dell’ente. 

Seguono: il piano per acquisto di beni e servizi, il piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni immobili. 

Ci si sofferma sugli aggiornamenti per l’alienazione delle case popolari. 

Ultimo documento elencato  il  piano  del  fabbisogno del  personale,  che  verrà   inserito  nel  PIAO,  successivamente 

all’approvazione del bilancio. 

Il bilancio si presenta nella sua veste essenziale, tecnica, che consente l’avvio ordinario dell’esercizio. L’ente è in buone 

condizioni sia economiche che finanziarie, non presenta elementi deficitari, rispetta tutti i tempi previsti per i pagamen-

ti, questo consente di non effettuare maggiori accantonamenti. Sul piano della spesa, l’attenzione è rivolta al sociale, 

agli anziani, assistenza economica ecc…Attenzione particolare viene rivolta ai giovani, con la riattivazione del servizio 

civile, e anche per il servizio civico si faranno dei bandi.

 Sulla cultura sono previsti dei premi per promuovere attività già storicamente consolidate.

 Sul turismo si prevede il finanziamento delle manifestazioni annuali. 

L’assessore annuncia le iniziative previste per favorire nuove attività economiche, legate comunque a dei finanziamenti 

che saranno assegnati dal ministero. 

Si comunicano notizie su entrate straordinarie, nuovi finanziamenti ecc…

Si informa il consiglio sui lavori programmati per l’ampliamento del cimitero. 

Si annuncia la volontà di garantire un piccolo ristoro verso i cittadini che dovranno effettuare lo spostamento delle sal -

me dei cari defunti; di tale proposito si è dato mandato agli uffici di redigere un apposito regolamento.

Si ringraziano i responsabili e i dipendenti che hanno contribuito a raggiungere il completamento del bilancio nei tempi  

previsti, e il collegio dei revisori dei conti. 

Interviene la consigliera Barreca Maria, ricordando la richiesta di utilizzare parte delle somme riscosse dai fitti dei feu-

di, chiede perché non si rediga un regolamento vero e proprio,  che regolamenti l’utilizzo delle stesse somme. 

Il Sindaco informa che non si è ancora deciso come investire la somma, ma l’idea è quella di formare una commissione  

congiunta per valutare come investire la somma. 

La consigliera Barreca Maria ritiene utile invece fissare regole certe.

Il Sindaco si dichiara disponibile ad approfondire. 

Il consigliere Lo Pizzo Giandomenico chiede alcune informazioni al responsabile del Settore tecnico Zangara Stefano, 

in merito ai lavori sul cimitero. Il tecnico informa che la fine dei lavori è prevista a maggio, tranne imprevisti. 

Il Sindaco, in merito all’intervento del consigliere, comunica alcune informazioni su interlocuzioni avvenute con l’ASP. 

Il consigliere Lo Pizzo  Giandomenico, chiede al responsabile del Settore economico notizie sulle verifiche di cassa. 

Il dott. Spallina Alessio informa sul passaggio delle competenze del tesoriere comunale. Sul bilancio si informa che si è  

cercato di rispettare i tempi, pur nelle difficoltà, considerando che ad oggi non si conosce l’ammontare dei trasferimenti  

nazionali e regionali. 

Il consigliere Lo Pizzo Giandomenico interviene, rammaricandosi per l’assenza dei revisori pur apprezzando la lettera 

indirizzata ai consiglieri e letta dalla presidente in apertura.  



Si ringrazia il dott. Spallina Alessio, che ha dimostrato grande impegno e sacrificio. Si ritiene che l’amministrazione 

possa svolgere un maggiore ruolo nel raccordare gli uffici. Si apprezza la scelta dell’Amministrazione di accogliere la  

proposta dell’opposizione di riconoscere un rimborso ai cittadini sulle attività di trasferimenti cimiteriali, oltre che gli  

interventi sui comuni marginali e sui feudi. Si sollecita sulla tempistica per la redazione sui richiesti regolamenti.

Si ricorda che la previsione dell’assistente sociale è ormai risalente nel tempo, e ancora non si realizza. 

Si chiede una maggiore attenzione sul completamento dei lavori sull’asse viario Gangi-San Mauro Castelverde. 

Si sottolinea la criticità sui lavori pubblici, particolarmente sulla ex casa Randazzo. 

Sull’aggiornamento al DUP, che segue una richiesta del collegio dei revisori, sul piano triennale dei LL.PP:, richiaman-

do l’attenzione che i finanziamenti sui nuovi pozzi, che dovevano essere lavori emergenziali, sono diventati lavori di or-

dinaria amministrazione, questo perché si ritiene che l’amministrazione ha perso del tempo utile.

Sul personale, si sottolinea anche il rilievo dei revisori, non c’è organicità nella programmazione. Si ritiene la gestione  

del personale disastrosa, con ritardi evidenti. 

Interviene il consigliere Giunta Carmelo, che ringrazia il Responsabile del Settore Economico e l’Assessore al Bilancio.

 Si ritiene che la programmazione sia conforme all’interesse pubblico, con fatti evidenti. Abbiamo un bilancio sano, che 

ci consente una buona amministrazione. Il DUP contiene importanti novità di tutto rilievo, con molti progetti innovativi.  

Il bilancio è molto equilibrato,  le priorità di programmazione sono rivolte a tutti i settori sensibili della società, dai più  

bisognosi, alla cultura, alle nuove imprese. Sul personale si è convinti che tutti facciano il loro dovere. 

Interviene la consigliera Barreca Maria, sottolineando che al di fuori dell’ordinaria amministrazione, oltre che all’acco -

glimento di qualche proposta della minoranza, non c’è molto, c’è un bilancio che fa il minimo e ci si aspetta quindi uno  

sforzo maggiore verso le attività produttive  esistenti del territorio.

La consigliera Migliazzo Elisa, concorda con il consigliere Giunta Carmelo nel ringraziare l’assessore al ramo e tutti gli  

uffici. Gli sforzi ci sono, ma i risultati non si vedono. Sul turismo ci si rammarica sulla mancanza dell’ascensore pano-

ramico e di altre incompiute. Si chiedono maggiori interventi nel settore scolastico, e dei servizi connessi.

Interviene il consigliere Virga Santi che si associa ai vari ringraziamenti. Il bilancio presentato, così come è rappresenta  

una buona base di partenza, si vedono molti punti importanti, l’opposizione banalizza, ma invece va dato risalto ai vari  

interventi. Il DUP rappresenta varie novità, tra cui il cinema, i cunicoli ecc.… 

La programmazione dimostra la grande attenzione per il settore culturale. Sui feudi si manifesta la grande soddisfazione 

per le somme stanziate. 

La consigliera Barreca Maria, contesta l’affermazione del consigliere Virga Santi circa la banalizzazione. Si ribadisce la  

scelta di non partecipare alle commissioni consiliari. 

L’assessore Blando Nicolò puntualizza alcuni punti, per meglio chiarire la loro valenza sul bilancio. 

Il consigliere lo Pizzo Giandomenico, per la dichiarazione di voto, esprime innanzitutto vari punti critici. Si sottolinea  

che interventi come il cinema e i cunicoli non sono risolutivi per le difficoltà economiche delle zone interne.

Si contesta che il nuovo regolamento sui lavori pubblici ha di fatto eliminato la rotazione. Si annuncia il voto contrario  

dell’opposizione sui primi tre punti all’ordine del giorno. 

Il consigliere Giunta Carmelo annuncia il voto favorevole del gruppo di maggioranza, esprimendo solidarietà all’asses-

sore Blando Nicolò.



IL CONSIGLIO COMUNALE 

Esaminata la superiore proposta di deliberazione che assume a motivazione del presente  provvedimento;

Visto il D.Lgs. 267/2000 e successive modificazioni;

Visto il D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.;

Visto l’O.EE.LL;

Visto lo Statuto Comunale;

Il Vigente Regolamento di contabilità; 

Visti i prescritti pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile inseriti nel presente atto espressi dalla Responsabile 

del Servizio Finanziario;

Acquisito agli atti il parere favorevole dell’Organo di Revisione Economico-Finanziaria che si allega al presente atto. 

Uditi gli interventi, si passa alla votazione:

Con voti favorevoli n. 8 e  voti contrari  n.4: (Barreca Maria, Lo Pizzo Giandomenico, Migliazzo Elisa e

Dinolfo Antonino), espressi palesemente per alzata di mano;

DELIBERA

1. DI APPROVARE ai sensi dell’articolo 170, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e in conformità a quanto dispo-

sto dal principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011, lo schema  del  Do-

cumento Unico di Programmazione per il periodo 2025/2027, che si allega al presente provvedimento sotto la 

lettera A) quale parte integrante e sostanziale;

2. DI APPROVARE i seguenti documenti contenuti nel DUP:

a) programma triennale 2025-2027 ed elenco annuale 2025 dei lavori pubblici, di cui all’art. 37 del D.LGS. n.  

36/2023 (allegato B);

b)  programma triennale  2025/2027 degli  acquisti  di  beni  e  servizi  di  cui  ai  commi 3 dell’articolo 37 del  

D.LGS. 36/2023 (allegato C);

c) piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del D.L. n. 112/2008 con-

vertito con modificazioni dalla L. n. 133/2008 (allegato D);

d) verifica quantità e qualità delle aree e dei fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e ter-

ziarie (art. 14 D.L. 55/83) (allegato E);

           Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti favorevoli n. 8 e  voti contrari  n.4: (Barreca Maria, Lo Pizzo Giandomenico, Migliazzo Elisa e

Dinolfo Antonino), espressi palesemente per alzata di mano;

DELIBERA

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 12 c.2 L.R.44/91, per con-
sentire l’avvio della gestione di bilancio 2025/2027.          



          

Letto, approvato e sottoscritto:

Il Consigliere Anziano Il Presidente del Consiglio Il Segretario Comunale

Barreca Francesca *  Quattrocchi Concetta *  Ciccarelli Santo *

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva ai sensi  dell’art.12 della L.R. n. 44/91

Gangi , lì 21/03/2025

IL SEGRETARIO COMUNALE
 Ciccarelli Santo *

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il _____________ per decorrenza dei termini ai sensi dell’art.  
12 della L.R. n. 44/91.

Gangi , lì _________________

IL SEGRETARIO COMUNALE
 Ciccarelli Santo *

*Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa
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